
Rom 

Sottovia pedonali deserti 
Abbandonati e sporchi 
i pedoni li evitano 
Progetto per trasformarli 
in bagni pubblici 
fermo da 3 anni in Comune 

Alla larga da quei 
C'erano una volta i sottopassaggi pedonali. Idea­
ti, negli anni 60, per poter attraversare le strade 
con tranquillità e per combattere i primi ingor­
ghi, nessuno li ha mai usati. E in poco tempo si 
sono trasformati in angoli di degrado. Che farne 
allora? Tre anni fa si pensò di «riconvertirli» in 
bagni pubblici, il progetto però è rimasto in un 
cassetto, 

GIANNI 

H Chi ha paura dei sotto­
passaggi pedonali? Tutti. De­
serti, sporchi, nessuno ti utiliz­
za e i pochi «impavidi» che, 
complice soprattutto la piog­
gia, sì avventurano nei mean­
dri bui e poco rassicuranti, al­
lungano il passo e solo una 
volta (ornati all'aria aperta, 
sentono il respiro che diventa 

CIPRIANI 

meno affannoso. Si scalena, 
in quegli istanti interminabili, 
una fobia del tutto particolare, 
la paura di andare incontro a 
qualcosa di spiacevole- In­
somma i sottopassaggi pedo­
nali non hanno mai funziona­
to e, deserti, si sono trasfor­
mati presto in punti di degra­

do. La funzione «impropria» 
maggiormente diffusa è così 
diventata quella di vespasia­
no. Vale per quelli più periferi­
ci ma anche per i centralissimi 
del Tritone e di piazza Colón­
na. 

Il cammino dei sottopas­
saggi è cominciato negli anni 
60. quando si cercò di garanti­
re ai pedoni un attraversa­
mento sicuro delle strade, vi­
sto che dare la precedenza a 
chi passa sulle strisce, è una 
abitudine che gli automobilisti 
romani non hanno mai acqui­
sito. Si voleva poi evitare l'in­
stallazione di nuovi semafori 
per far scorrere liberamente 
le automobili senza doversi 
fermare per far passare i pe­
doni. Lo spettro degli ingorghi 

Mille assunti in Comune 
Niente megaconcorsi 
Saranno presi 
dalle liste dei disoccupati 
• i .1 sindacati salutano il 
nuovo anno con un traguardo 
importante: l'assunzione di 
983 dipendenti comunali al 
termine di una estenuante 
trattativa con l'amministrazio­
ne capitolina. Posti conquista­
li grazie al risparmio dì 11 mi­
liardi sugli straordinari. I nuovi 
assunti verranno presi, in base 
alla nuova legge strappata dal 
Pei, direttamente dalle liste 
del collocamento, 450 lavora­
tori saranno destinati a pro­
getti finalizzati e 533 riempi­
ranno i posti lasciati liberi dal 
lurn over in Campidoglio. 

«Saranno chiamati 200 dat­
tilografi e 250 operai del 3* e 
4* livello - spiega Teli Croce, 
della segreteria Cgil alla fun-

' zione pubblica - con mansio­
ni specifichi la regnali lied 

stradale, i mercati e la XII ri­
partizione. 1 dipendenti del 
lurn over, invece, saranno as­
sistenti tecnici, funzionari del­
le circoscrizioni e giardinieri, 
questi ultimi assunti tra i gio­
vani diplomati della scuola 
giardini del comune, che rila­
scia un diploma non ricono­
sciuto a nessun livello». 

Ma il segnale più importan­
te di tutto t'accordo è il iatto 
che i nuovi assunti saranno 
scelti con chiamata diretta tra 
gli iscritti alle liste di colloca­
mento: una richiesta che ì co­
munisti avanzavano da tempo 
per permettere la corretta at­
tuazione della legge n. 56 che 
impone agli enti pubblici di 
assumere (per lavori che ri­
chiedono la terza media) di­
rettamente dal collocamento. 
si i Zd indire mi gironi. jrai 

si era già affacciato sulla sce­
na del traffico. I sottovia, inol­
tre, dovevano diventare punti 
d'incontro, frequentati da 
molta gente. Per questo al lo­
ro interno erano previsti an­
che vetrine e negozi. 
i Tutte le buone intenzioni 
ipotizzate in quel periodo, pe­
rò, sono naufragate. Due le ra­
gioni principali: innanzitutto 
perché, se è vero che l'indisci­
plina degli automobilisti è un 
dato 'evidente, anche quella 
dei pedoni non è da meno. 
Usare un sottovia significa, 
comunque, perdere più tem­
po. E allora si preferisce pas­
sare sulla strada, anche a co­
sto di commettere una infra­
zione. 11 fatto stesso, poi, che i 
passaggi «underground» fos­

sero poco frequentati, ha fatto 
sì che vetrine e negozi via via 
diventassero sempre di meno, 
fino a scomparire quasi del 
tutto. Cosi quegli enormi spazi 
praticamente deserti, sono di­
ventati poco alla volta immon­
dezzai, rifugi di sbandati e 
«bagni pubblici» a testimo­
nianza della carenza di questo 
tipo di servizio. 

La già difficile e poco invi­
tante situazione dei sottopas­
saggi ha subito un colpo defi­
nitivo nel 1978, con la legge 
384 che riguardava i portatori 
di handicap. Tutti gli attraver­
samenti, diceva il testo, devo­
no essere garantiti «a raso». 
Anche gli handicappati hanno 
il diritto di attraversare la stra­
da in tutta sicurezza senza do­

ver scendere (come del resto 
non potrebbero fare) una 
rampa di gradini. L'intera «fi­
losofia» dei sottovia veniva, a 
quel punto, capovolta. Se si 
doveva costruire un sottopas­
saggio, doveva essere utilizza­
to per le macchine, ma non 
per i pedoni. Le gallerie sono 
state abbandonate e il degra­
do, da quel periodo, è diven­
tato il padrone. 

Dunque, a quasi 30 anni 
dall'ideazione di un sistema 
«pro-pedone» che è fallito 
completamente, che fare di 
quegli spazi per sottrarli al­
l'abbandono? Un progetto in­
teressante fu pensato tre anni 
fa. Tutti usano i sottopassaggi 
per i loro «bisogni» perché a 

Roma ci sono pochi vespasia­
ni? Bene, si trasformino i sot­
tovia in bagni pubblici. Lo stu­
dio prevedeva l'affidamento 
degli spazi, tramile conven­
zioni di cinque anni, a società 
private che avrebbero dovuto 
provvedere ai lavori di siste­
mazione. Nessuna grossa spe­
sa: i sottopassaggi infatti han­
no una loro rete fognaria, in­
sieme con acqua e luce. Un 
utilizzo conveniente, che 
avrebbe consentito di affron­
tare una delle emergenze del­
la città che colpisce soprattut­
to i turisti. Ma a distanza di tre 
anni il progetto è finito in un 
cassetto de) Comune. E nei 
sottovia si continua a fare pipì 
senza neanche pagare una 
monetina. 

I due detenuti erano fuggiti poche ore prima dal carcere di Sora 

Un'evasione lunga una notte 
All'alba si arrendono ai carabinieri 
Hanno atteso che l'agente di custodia arrivasse 
con il rancio. Lo hanno aggredito, picchiato e, con 
le chiavi, sono fuggiti dal carcere di Sora. Fra pochi 
mesi avrebbero finito di scontare la pena. Dopo 
una notte di libertà uno si è costituito ai carabinieri 
di Montesacro, l'altro è stato catturato a Cisterna 
di Latina, mentre cercava di rientrare nella sua 
abitazione. 

MAURIZIO FORTUNA 

•«• «Ma che ti è saltato in 
mente di evadere, non lo sai 
che ci sono già i carabinieri 
dappertutto? Stai fermo lì, 
non ti muovere. Ti vengo a 
prendere io». Gianfranco Gue­
rini,-rassegnalo e stanco, ha 
aspettato rassegnato nella ca­
bina telefonica l'arrivo del pa­
dri. O L «.Ln/a perdere tempo 

lo ha accompagnato a costi­
tuirsi. Alla compagnia dei ca­
rabinieri di. Montesacro. L'al­
tro evaso, Giuseppe Musa, 31 
anni, è stato catturato alle 10. 
I carabinieri lo aspettavano 
sotto casa: sicuri che sarebbe 
arrivato. 

È finita così, dopo poche 
ore di libertà, la fuga di Gian­

franco Guerini e Giuseppe 
Musa, in carcere, rispettiva­
mente per spaccio di droga e 
furto. Erano evasi la notte pre­
cedente. 

Nel penitenziario di Sora il 
rapporto carcerieri-carcerati è 
perfettamente alla pari. Due 
dietro le sbarre contro due se­
condini. Mercoledì pomerig­
gio un agente di custodia si è 
dovuto assentare per motivi di 
servizio. Alle 19, l'ora del ran­
cio, ì due detenuti hanno ag­
gredito la guardia rimasta. Lo 
hanno sorpreso dietro una 
porta aperta, picchiato, imba­
vagliato e si sono impadroniti 
delie chiavi del-carcere. Sono 
usciti dal pesante portone, se 
lo sono richiuso alle spalle e 
sono fuggiti. 

L'allarme è stato dato solo 
alle 22, al rientro dell'altro 
agente di custodia. Ha libera­
to il suo collega, ed ha avvisa­
to i carabinieri. Sono scattate 
immediatamente le ricerche, 
soprattutto a Roma, nella zo­
na dì Montesacro, dove, in via 
monte Sirino, abita Guerini. 1 
carabinieri hanno perquisito 
la sua abitazione e quelle dei 
suoi amici, senza però trovar­
lo. Poi si sono, appostati sotto 
casa, in attèsa: Hanno dovuto 
aspettare poco. Gianfranco 
Guerini è arrivato a Montesa­
cro in piena notte, alle 3. Si é 
diretto verso la casa dei geni­
tori ma ha visto le gazzelle dei 
carabinieri. Allora ha cercato 
la cabina telefonica più vicina 
e ha telefonato al padre. Una 

corsa in macchina fino alla 
stazione dei carabinieri e nuo­
vo Uasferimento a Sora. 

È durata appena poche ore 
di più la fuga dell'altro evaso, 
Giuseppe Musa. I militari lo 
hanno aspettato sotto casa, a 
Cisterna di Latina. È arrivato 
alle 10, guardingo e sospetto­
so. Appena si è avvicinato alla 
casa gli sono scattate (e ma­
nette ai polsi. Ed anche lui è 
tornato in carcere, 

I due pagheranno cara la 
loro evasione. Guerini sareb­
be uscito l'agosto prossimo, 
Musa addirittura ad aprile. Ora 
dovranno rispondere di se­
questro di persona, violenza, 
resistenza ed evasione, (tem­
pi di carcerazione si allunghe­
ranno di parecchio. E tutto 
per una notte di libertà. 

Handicappati in rivolta 
Il Comune «dimentica» 
le loro cooperative 
Occupato l'assessorato 
• i I quattrocento milioni a 
favore delle cooperative che 
si occupano di portatori di 
handicap arriveranno, ma 
nell'89. Con questa promessa 
dell'assessore ai servizi socia* 
li, il democristiano Antonio 
Mazzocchi, le cooperative in­
tegrate del Lazio hanno la­
sciato gli uffici dell'VIll riparti­
zione, dopo ben otto ore di 
occupazione. La protesta, a 
cui per il Pei si è associato il 
consigliere comunale Augu­
sto Battaglia, era scattata ieri 
mattina dopo che la giunta 
comunale, nell'ultima seduta, 
aveva tralasciato l'approvazio­
ne di una delibera con cui si 
assegnavano fondi a due pro­
getti di lavoro per handicap­
pati, proposta dal Pei e votata 
all'unanimità daila commis­
sione consiliare permanente. 
Il provvedimento, assicura 
l'assessore Mazzocchi, sarà 
messo all'ordine del giorno 
della prima riunione di giunta 
delt'89. 

Ma rimane una vittoria a 
metà. I quattrocento milioni, 
previsti nel bilancio '88, non 
potranno essere recuperati, e, 
resta un po' di amaro in bocca . 
ai responsabili delle coopera­
tive, che a Roma si occupano 
di portatori di handicap, per 
non aver avuto subito uno 
stanziamento, a loro parere, 
sacrosanto. «Siamo delusi 
dall'andamento di questa vi­

cenda - dice Franco Cerqua-
tani, vicepresidente della eoe* 
perativa Romaservizi -. Re­
stiamo in allerta perché delle 
promesse dell'assessore or­
mai non ci fidiamo più", Il fi­
nanziaménto in questione do­
vrebbe sostenere la realizza­
zione di una guida alle barrie­
re architettoniche di Roma da 
mettere al servizio degli anzia­
ni e dei portatori di handicap, 
e di un progetto per la ristrut­
turazione del Borghetto Cac­
ciatila. Per entrambi è previ­
sto il contributo di lavoro di 
disabili. 

Resistenze su questo prov­
vedimento nell'ultima riunio­
ne della giunta municipale, in 
verità, non sono mancate. Da 
indiscrezioni, pare, infatti, che 
Massimo Palombi, democri­
stiano, e Gabriele Mòri, asses­
sore al traffico, democristiano 
anche luì, abbiano chiesto la 
sospensione del voto su que­
sta materia. Mazzocchi non 
conferma queste voci ed anzi 
aggiunge che qualcosa anda­
va rivisto. «C'era un difetto 
nella documentazione di cui 
disponevamo», - dice l'asses­
sore ai servizi sociali. Per i re­
sponsabili delle Coin si tratta 
solo di pretesti. «La documen­
tazione Mazzocchi ce l'ha in 
mano da tempo - tuona Fran­
co Cerquetani -. La verità è 
che noi non siamo pari a quel­
le lobbies per cui sì adotta la 
procedura d'urgenza». 

Denunciato per minacce 
Professore invidioso 
della vicepreside 
la insultava per telefono 
• • Era diventata una perse­
cuzione. Appena squillava il 
telefono la professoressa 
B.M., 33 anni, sposata, comin­
ciava a tremare. Sapeva che 
dall'altro capo del telefono 
sarebbero arrivati insulti e 
oscenità. A tutte le ore del 
giorno e della notte, senza tre­
gua. Tutte le telefonate si con­
cludevano nello stesso modo. 
•Vattene dalla scuola, non ti 
fare più vedere». La scuola è 
l'istituto .tecnico parificato 
«Manièri», B.M. he e l̂a vice-
preside e l'autore delle telefo­
nate un professore della stes­
sa scuola, denunciato per mi­
nacce, violenza privata e dan­
neggiamento. (ha anche 
squarciato le gomme dell'au­
to della donna). 

C'è voluto un mese di inda­
gini ma alla fine gli agenti del­
la terza sezione sono riusciti a 
catturarlo. Proprio mentre sta­

va facendo l'ennesima telefo­
nata oscena, Con la cornetta 
in mano, rosso fn viso e imba­
razzato, F.G. si è lasciato am­
manettare e condurre in que­
stura. 

Era cominciato tutto a no­
vembre. Alle prime telefonate 
la professoressa non aveva 
dato peso. «Il solito maniaco», 
aveva pensato, Ma ben presto 
era diventato un incubo, Non 
riusciva più a dormire, a man­
giare, a leggere, senza es»re 
interrotta aa quella maledette 
telefonate. Una situazióne;in­
sostenibile, tanto che là pro­
fessoressa sì ammalò di esau­
rimento nervoso. Non riusciva 
a spiegarsi i l perché di quella 
persecuzione, Dopo la sco­
perta di B.M. il miste;o si è 
risotto. Il professore si era in­
vaghito della sua vicepreside 
e, come se non bastasse, ne 
voleva prendere il posto nella 
scuola. 

Tutti in fila per Uva 
• • Che cosa troveranno ol­
tre la porta tutte queste perso­
ne in attesa al freddo? Un 
enorme stanzone pieno di al­
tre persone a loro volta in at­
tesa da ore. Di che cosa? Di 
riuscire a completare una pra­
tica di i j É l o cessazione dì 
attività cWmerciale o indu­
striale. di ottenere un certifi-

F* calo o il cambiamento del 
proprio codice. È l'ufficio Iva 
di via Tolstoi 11, all'Eur, dove 
code di questo genere sono 
all'ordine dei giorno, 
-JLà speranza dì riuscire a 
sBrigare una pratica in un tem­
po ragionevole ^-destinata a 
naufragare davanti alla disor­

ganizzazione, alla confusione 
e al mare di documenti neces­
sari per portare a buon fine 
anche l'operazione più sem­
plice. Seguiamo l'odissea di 
una persona che, ignara delie 
macchinose procedure da se­
guire^ si avventura in via Tol­
stoi. E una persona previden­
te, e si presenta puntualissima 
all'apertura degli uffici, alle 
8,30. Per prima cosa cerca 
l'ufficio informazioni, e una 
serie di cartelli scritti a mano 
la indirizza (misteri della di­
sorganizzazione burocratica) 
al secondo piano. 

Prima sorpresa: l'ufficio in­
formazioni funziona solo dal­

le 9 alle 12. Dopo la sua brava 
mezz'ora di anticamera, rie­
sce a sapere quel che gli oc­
corre. ridiscende al piano ter­
ra e si mette pazientemente in 
coda. Finalmente, dopo un'at­
tesa che non di rado supera te 
tre ore, riesce a raggiungere 
uno dei quattro sportelli e a 
consegnare i documenti. Se 
va tutto bene, se non manca 
niente (evento abbastanza ra­
ro), dopo una ventina di gior­
ni potrà tornare a fare una 
nuova coda di tre ore per riti­
rare la pratica. Da lunedì en­
trerà in (unzione un secondo 
ufficio Iva in via Canton. Spe­
riamo che non sia una replica 
del primo. 

cooperativa 
florovivaistica 

«fellazio srl 

La Cooperativa Florovivaistica dal Lazio 
progetta, •(lenisce e cura (a manutenzione 
di impianti per grandi comunità, Industrie ed 
anche piccoli giardini «.terrazzi; esegue ad­
dobbi floreali per le più importanti mostre. 
per congressi e convegni; commercializza 
direttamente t propri prodotti sia airingrpa-

i so che al minuto. In lutti i lavori, siano esai g 
f piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivài-™ 

Etica del Lazio, méne lo stesso impeanoprc-
fessionaie e adatta le identiche prassi ope-
11 i vanno dall'analisi delle esigenze 
i e, alla progettai ione dettagliata, 

i uzione dell'opera con personale 
• ato ed attrezzature modem l is i -

,.•£ J mostre congressi convegni 

- produzione e vendita 

; grandi lavori per enti e società* 

| manutenzione d'Impianti 

J progettazione e allestimento di giardini 
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